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Sostituisce Abbondanza, neo-presidente del .Consiglio. ,-,., 

Vincenzo Acciacca eletto 
' - • •* ' " ' »t- A , •. . , fi tri 

<-< ) 

assessore alla Regione 
Ricoprirà il dicastero della Programmazione e del Bilancio -Strumentale 
sortita dei consiglieri de e del socialista Fiorelli sulle «inadempienze» 

PERUGIA — Il compagno 
Vincenzo Acciacca è da ieri 
nuovo assessore della Regio
ne Umbria. Ad eleggerlo nel 
governo regionale è stato il 
consiglio con 18 voti a favore. 
7 contrari e 2 astenuti. A vo
tare per Acciacca sono stati 
i gruppi del PCI, PSI, Sini
stra Indipendente, mentre 
PSDI e PRI si sono astenu
ti; voto contrarlo della DC. 

Contemporaneamente l'as
semblea di Palazzo Cesaroni 
ha preso atto della nomina u 
capogruppo del PCI del com
pagino Settimio Gambuli, che 
sostituisce nell'incarico pro
prio Vincenzo Acciacca. 

Era stato Germano Marri. 
presidente della giunta regio
nale. in apertura di seduta. 
a proporre al consiglio l'ele
zione di Acciacca nella giun
ta dopo le dimissioni del pro
fessor Roberto Abbondanza, 
eletto lunedi scorso presiden
te del consiglio regionale. 

Subito dopo però alcuni de
mocristiani (Baldelli e Bitto-
ni), il socialista Fiorelli. cer
cavano di spostare il tiro 
sulle « inadempienze » della 
giunta o sul « problema po
litico più vasto che l'ingres
so di Acciacca rappresenta ». 
A rispondere a questi inter
rogativi è stato 11 compagno 
Settimio Gambuli. 
• « Le posizioni di Fiorelli e 

della DC — ha detto in so
stanza il presidente del 
gruppo comunista — tendo
no a precorrere i tempi. L' 
elezione di Abbondanza si è 
verificata solo lunedì scorso 
e questa discussione di oggi 
è certo doverosa ma deve es
sere subordinata all'elezione 
di Acciacca ». 

Dopo gli interventi di Ar
eninone, Boccini, il dibattito 
era concluso dallo stesso 
Marrl il quale ha afferma
to che « oggi si doveva solo 
adempiere ad un obbligo sta
tutario, mentre la giunta è 
convocata per domani per di
scutere della propria ristrut
turazione ». 

Vincenzo Acciacca, che an
drà quasi sicuramente a ri
coprire l'Incarico di assesso
re al bilancio e alla program
mazione, è nato a Terni il 2 
aprile IMO. Si è iscritto al 
nostro partito nel 1972, dopo 
lo scioglimento del PSIUP, di 
cui fin dalla data di nascita 
era stato un dirigente regio
nale. 

Ha fatto parte dal *69 al 
'74 della giunta municipale 
di Terni ed è stato inoltre 
capogruppo del PCI alla pro
vincia di Terni e membro del
la segreteria provinciale del
la Federazione comunista ter
nana. Divenuto nel "75 consi
gliere regionale è stato pre
sidente della commissione af • 
fari istituzionali dal luglio 
del '76 al luglio '77. 

Si è detto che Acciacca 
andrà alla programmazione 
e al bilancio: si tratta di un 
nuovo assessorato le cui ma
terie erano state finora di 
competenza dello stesso pre
sidente della giunta Germa
no Marn, la cui esigenza si 
faceva sentire da tempo dati 
i nuovi e gravosi compiti del
la Regione. 

Stamattina la giunta si riu
nirà di nuovo per decidere 
invece chi degli assessori in 
carica ricoprirà la carica di 
assessore ai beni culturali, 
lasciata scoperta dalla nomi
na del professor Abbondanza 
a presidente del consiglio re
gionale. 
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Mario Buttafuoco raggiunto al collo e al torace da una scarica di pai lettoni sparati a bruciapelo 

Commerciante di carni assassinato 
a Perugia davanti al suo garage 

Lascia la moglie e due f ig l i - Il delitto domenica notte verso le 23,30 - Qualcuno ha sentito « due strani tonfi » ma è tornato a 
dormire - Gelosia, interesse, vecchi rancori: ancora nessuna pista per risalire al movente, e quindi al responsabile dell'omicidio 

Tempi già « allungati » di 10 anni 

Rischio di nuovi ritardi 
per la superstrada E-7 
Gli oltre dieci anni di ritardo che ha già 41 completa

mento della E-7 nel tratto Perugia-Bettolle, rischiano di 
aumentare ulteriormente. Se ncn arriverà Infatti il nuovo 
finanziamento, che dovrebbe aggirarsi intorno ad un mi
liardo sarà impossibile terminare la galleria fra Borghetto 
di Brepo e Settevalll. Lo stanziamento è reso necessario 
da alcune spese in più che le imprese appaltatrlol hanno 
dovuto sostenere a causa di smottamenti del terreno qua e 
là verificatisi. 

Le organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL si sono per 
questo fatte promotrici ieri pomeriggio di un incontro con 
le forze politiche, i parlamentari umbri e l'Anas. « Se non 
venisse terminata la galleria — afferma Mario Bisogno 
(CGIL) — si assisterebbe ad un fatto quasi paradossale: 
ncn entrerebbe in funzione un'opeura che e già costata oltre 
10 miliardi ». 

E ancora: «Oltre al gravissimo danno per l'intera viabi
lità della regione e della città di Perugia si proporrebbe 
anche un problema occupazionale: i dipendenti che oggi 
lavorano alla galleria di Borghetto di Brepo perderebbero 
il loro posto di lavoro», lì finanziamento dovrebbe arrivare 
entro 7-8 mesi, altrimenti si creerebbero nuovi ritardi e pro
babilmente anche un'ulteriore dilatazione delle spese. 

Le organizzazioni sindacali ieri, comunque, non hanno 
voluto portare in discussione solo il problema particolare, 
che pure è di grandissima rilevanza, ma l'intera questione 
dell'assetto della viabilità in Umbria, primo fra tutti quello I 
del completamento del tratto di Passlgnano che fa parte i 
sempre della E-7 Perugia-Bettolle. Anche questi tempi stanno 
slittando all'Infinito: doveva essere finito 12 anni fa. 

C'è poi da discutere gli interventi da compiere sulla Fla
minia, per non parlare della rete ferroviaria su cui già nei 
giorni scorsi si sono soffermati enti locali, sindacati 

L'ingresso del garage e una delle finestre dell'abitazione di Mario Buttafuoco (indicati dal
le t frecce »). Nella foto piccola una recente foto'della vittima 

In un garage sotterraneo, 
una specie di bunker di ce
mento. sotto ad uno dei tanti 
anonimi palazzi di Via Ma
donna Alta, popolosa perife
ria di Perugia, all'alba di ieri 
un dipendente dell'ATAM ha 
avuto il macabro primato di 
trovare in una pozza di san
gue Mario Buttafuoco, vitti
ma 32enne del terzo omicidio 
compiuti) a Perugia in sei 
anni. Il giovane era a terra 
davanti alla saracinesca del 
proprio posto auto col collo 
e il torace squarciati da un 
colpo di fucile calibro 12, ca
ricato a panettoni. 

Le indagini della questura 
e dei carabinieri fanno risali
re l'ora dell'assassinio alle 
23.30 di domenica sera. Mol
to probabilmente si è trattato 
di un colpo sparato da di
stanza ravvicinata che ha 
lasciato al suolo Mario But
tafuoco fino alle 5,25 di ieri 
mattina, quando Mario Ius 
andando come al solito al la
voro all'ATAM ha dato l'al
larme. 

Mentre ancora sul movente 
nessuna ipotesi sembra veri
ficata, della vittima si sa tut
to o quasi. Il giovane lavora
va alla Associazione allevatori 
di Perugia. Sotto il profilo 
professionale era anzi abba
stanza noto. Stava lavorando 
ad esempio proprio in questi 
giorni alla mostra delle carni 
integrative e per quanto ri
guarda « l'albero genealogico 
dei bovini » era una sorta di 

celebrità fra gli allevatori ! 
umbri. 

Un lavoro a contatto con la 
gente del ramo che gli con
sentiva una vita senza grossi 
problemi finanziari, in un 
appartamento al primo piano 
di un palazzo appunto In Via 
Madonna Alta. Al numero 39 
abitava con la moglie, Gio
vanna Savarls, di 26 anni, e 
con le due fislie Claudia di 
otto e Gina di quattro. 

Una famiglia che ieri alcuni i 
abitanti del palazzo ci hanno 
dipinto secondo tutti i crismi 

Pani di hashish 
e una siringa 

in un bar 
di Perugia 

PERUGIA — Il « Mambo caf
fè » ovvero un musical bar 
notturno in un vlcoletto nel 
pieno centro di Perugia, è 
stato chiuso dalla questura la 
notte scorsa dopo la seconda 
irruzione nel giro di un anno. 
Come nel passato gli agenti 
della questura, guidati dal 
dottor Fariello in persona, 
hanno trovato qualche stec
ca di hashish sul pavimento 
e, ben nascosta sotto un di
vano. una siringa usata. Qual
cuno evidentemente era il pro
prietario della « roba » 

Le industrie della regione tra le iniziative in difesa dell'occupazione e la morsa della perdurante crisi economica 

Nuovi segnali allarmanti a Terni 
per la CELI e la Succhiar eli i 
Le due industrie edilizie alle prese con una mancata sentenza, indispensa-

, bile per una nuova gestione, e un'istanza di fallimento avanzata dall'INPS 

Oggi dibattito 
sul primo volume 

della «Storia 
del marxismo » 

Oggi pomeriggio alle ore 17 
presso la sala Bognoli di Pa
lazzo Cesaroni si terrà il di
battito per la presentazione 
del primo volume de a La sto
ria del marxismo ». 

L'iniziativa è organizzata 
dal comitato regionale del 
PCI e avrà come protagoni
sti il professor Franco An-
dreucci dell'Università di Pi
sa. il professor Franco Grep
pi della facoltà di Scienze po
litiche dell'Università di Pe
rugia e il professor Antonio 
Chieratti preside della facol
tà di lettere e filosofia 

TERNI — Permane difficile 
la situazione dei lavoratori 
della CELI e della Succhia-
relli. le due industrie del set
tore delle costruzioni che più 
delle altre, nella provincia di 
Terni, hanno risentito degli 
effetti della crisi. 

Per la CELI si attende che 
la Magistratura si pronunci 
sulla richiesta di amministra
zione controllata avanzata dal 
proprietario dell'azienda. 
Senza un pronunciamento da 
parte del tribunale non si 
creano le condizioni perchè 
la nuova società, che dovrà 
rilevare parte del personale 
della CELI, possa cominciare 
la propria attività. Purtroppo 
il verdetto del tribunale tar
da. 

Le lentezze hanno una loro 
giustificazione nella più volte 
denunciata carenza del per
sonale del tribunale di Terni. 
Non essendo l'organico dei 
giudici al completo accade 
che i magistrati sono costret
ti ad un'eccessiva mole di la

voro. nonostante la quale 
molte pratiche importanti 
restano bloccate. 

Il giudice fallimentare è 
stato in questi ultimi giorni 
impegnato - in una serie di 
importanti processi penali e 
la documentazione presentata 
dal titolare della CELI con la 
quale si chiede l'amministra
zione controllata è rimasta 
accantonata. 

«Noi ci rendiamo conto — 
dicono alla FLC — della deli
catezza della pratica e anche 
dei limiti oggettivi nei quali i 
magistrati si trovano a ope
rare. La sentenza del tribuna
le tuttavia è indispensabile 
per sbloccare la situazione». 
Una volta che ci sarà la sen
tenza potrà cominciare la 
propria attività la nuova so
cietà che si è costituita e del
la quale fa parte anche la 
Sviluppumbria e che assorbi
rà 35 dei dipendenti. 

Altri lavoratori continue
ranno poi a lavorare con la 
vecchia società CELI per 

Zuccherificio di Foligno: 
giovedì incontro a Roma 
Colloqui con i sindacati e i rappresentanti del PCI si sono 
avuti anche per le vertenze della Piccini e della Perusia 

Manifestazioni unitarie nei giorni scorsi a Narni e ad Amelia 

Contadini e amministratori chiedono 
il varo della legge sui patti agrari 

Ribadita la necessità di un rapido superamento del regime di mezzadria - Gli interventi di Mario 
Bartolini e Gianni Polito e di Luciano Schiavoni e Adriano Padiglioni - All'incontro narnese un odg 

Terni: ricordato 
ii sacrificio 
di Germinai 

Cimarelli 
TERNI — La figura di Ger 
minai Cimarelli è siata ri
cordata. in occasione del 
35. annivivsar.o della sua 
mcrte. nel corso di una ce 
rimania indetta dall'Ammini 
strazione comunale 

Corone sono state deposte 
sulla lapide in piazza delia 
Repubblica e sul monumento 
di Torremaggicre di Cesi, che 
ne ricordano il sacrificio. E" 
stata ricordata la figura di 
Germinai C.mareHi, giovane 
comun sta. già condannato al 
confino dal Tribunale speeia 
le. che. comandante di una 
squadra della Brigata Gram 
sci sostenne numerosi com
battimenti con i nazifascisti. 

Il 20 gennaio. n?i pressi di 
Cesi, il suo reparto stava per 
essere accerchiato. Cimarel
li ne coprì la ritirata, tenen
do impegnati i nazTascisti 
con il fuoco di una mitragT'a-
trice. sacrif cannosi così per 
salvare i propri compagni. 

NARNI — La legge per 11 
superamento della mezzadria 
deve essere approvata al più 
presto: lo hanno chiesto i col
tivatori. i mezzadri, i rappre
sentanti delle associazioni di 
categoria. dell'Amministrazio
ne comunale di Nami che 
hanno partecipato alla mani
festazione promossa dalla Fe
derazione comunista, che si è 
svolta a Narni.-

Al termine, dopo 1 discorsi 
dei compa.'mi on. Mano Bar
tolini. Gianni Polito, respon
sabile della commissione 
Agricoltura della Federazione 
e un breve dibattito nel cor- i 
so del quale è intervenuto an- I 
che Lamberto Bobbi della , 
Conf-coltivatori, è stato vota- i 
to un odg che sarà inviato ai ' 
capigruppo parlamentari e al
la commi=*'one Agricoltura 
della Camera, 

In esso si dice: L'assem
blea ha espresso forti preoc
cupazioni per le manovre di
latorie che forze reazionarie 
e della destra democristiana 
portano avanti, tendenti a 
bloccare la definitiva appro
vazione della legge per il pas 
saggio dalla mezzadria e dal
la colonia in contratto di af
fìtto, gii approvata dal Se
nato». «Nonostante l'accordo 
— prosegue la nota — rag
giunto tra le forze oolitiche 
democratiche all'Interno del 
comitato ristretto della com
missione Agricoltura della 
Camera, che di fatto ha 
respinto le proposte della 

DC tendenti a snaturare | posto all'attenzione dei pre-
ìa legge già approvata al j senti la gravità della situa-
Senato. I comunisti Invita- I zio politica ed economica e 
no i gruppi parlamentari a so- le preoccupazioni per una cri 
stenere fino in fondo i punti 
qualificanti della legge che 
accolgono complessivamente 
le giuste esigenze dei mez
zadri e dei coloni. Nello stes
so tempo salvaguardano gli 
interessi del proprietario con
cedente. 

La legge sulla mezzadria 
| — ricorda infine Vodg — si in-
i serisce all'interno di un com-
• plesso di provvedimenti legi-
J slativi: quadrifoglio, terre in-
' colte, associazioni dei produt

tori. piano agricoloallmenta-
re. tesi ad avviare una in
versione di tendenza nelle 
campagne per una agricoltu
ra nuova e moderna che dia 
un contributo concreto per far 
uscire il paese dalla crisi ed 
avviare una nuova fase dello 
sviluppo dell'economia e del
la società italiana ». 

AMELIA — Patti agrari. 
piano triennale, sono stati 
al centro di una manifesta
zione che si è svolta a Ame
lia presso la sala Boccarini 
e indetta dalla confederazio
ne italiana coltivatori. 

Alla presenza di numerosi 
coltivatori il responsabile del
la contrattazione agraria e 
sicurezza sociale della previ
denza sociale, Luciano Schia
voni. ha svolto la relazione 
introduttiva, con la quale ha 

completare le commesse di 
lavoro avute in precedenza, 

j mentre la restante parte del 
personale beneficerà della 
cassa integrazione, che l'a
zienda ha chiesto sulla base 
della legge 675 per la ricon
versione industriale. 

Si pongono anche altri 
problemi, in quanto per la 
vecchia società CELI occor
rerà garantire, alla ripresa 
dei lavori, un minimo di li
quidità con il quale pagare 
gli stipendi, le materie prime. 
liquidità della quale è at
tualmente sprovvista. Tutta
via l'ostacolo maggiore per 
sbloccare la situazione resta 
il mancato verdetto del tri
bunale. 

Per la Succhiarelli si è in
serito un ulteriore avveni-
mento, in un quadro già 
drammatico: l'Istituto per la 
previdenza sociale, con il 
quale l'azienda è fortemente 
indebitata, ha avanzato un'i
stanza di fallimento. Il fatto 
nuovo rappresenta un ostaco
lo pressoché insormontabile 
perchè possa andare in porto 
un'operazione che era stata 
prospettata quale rimedio 
per uscire dall'attuale crisi. 

La proposta riguardava la 
costituzione di una nuova so
cietà, che avrebbe rilevato in 
affitto gli impianti della so
cietà Succhiarelli e che a-
vrebbe versato il fitto al Me
diocredito regionale che è u-
no dei maggiori creditori dei 
fratelli Succhiarelli. 

Con la nuova società sa
rebbero andati a lavorare in 
due scaglioni 70 dipendenti 
circa, rispetto agli attuali 124. 
Era questo l'aspetto più cri
ticato da parte sindacale che 
aveva posto quale pregiudi
ziale il mantenimento dell'et- | 
tua le organico. Lo stesso 
Succhiarelli aveva in un se- | 
condo momento fatto marcia • 
indietro e annunciato di non ; 
essere disponibile per un si
mile accordo che lo avrebbe 
lasciato scoperto nei confron
ti degli altri creditori. 

Si prospetta, a questo pun
to. un'altra ipotesi sulla qua 

Incontro giovedì fra le or
ganizzazioni sindacali e il 
ministro Marcora. li tema 
della riunione: le sorti dello 
zuccherificio di Foligno. La 
scorsa settimana si è tenuta 
nei locali dello stabilimento 
una grande assemblea a cui 
hanno partecipato, oltre agli 
ottanta dipendenti, i consigli 
di fabbrica del settore ali
mentare. le rappresentanze 
sindacali, le forze politiche. 
le istituzioni e alcuni parla
mentari umijri. Da tutti è 
venuto l'impegno a lottare 
contro la chiusura della 
fabbrica. 

Il gruppo Montesi. nono
stante le numerose pressioni, 
continua però a perseguire 
l'iniziale ipotesi che porte
rebbe alla perdita del posto 
di lavoro da parie di una ot
tantina di operai e alla Tine 
cessazione di attività dell'im
portante stabilimento del Fo-

lignate. 
L'assemblea di venerdì 

scorso, oltre a ribadire alcu
ne linee di lotta unitaria, ha 
anche avanzato la proposta 
che una parte della produ
zione di zucchero, assegnata 
dalla CEE all'Italia venga di
rottata su Foligno. Temi 
questi, del resto, già affron
tati nel corso della conferen
za di produzione tenutasi ol 
tre un mese fa a Palazzo 
Trinci. 

Sempre sul piano della cro
naca sindacale ci sono da regi
strare gli sviluppi della lotta 
alla Piccini. Dopo lo sciopero 
di otto ore della scorsa set
timana: ieri mattina si è te
nuto un incontro fra sindaca
ti e proprietà. CGIL. CISL e 
UIL proponevano la questio
ne della ripresa del turn o-
ver. 

Sempre ieri si è tenuto 
presso la sede del PCI un 

incontro fra le maestranze 
del Perusia. i rappresentanti 
sindacali e i parlamentari 
comunisti. 

Dalla riunione è scaturita 
la necessità di ingigantire la 
pressione nei confronti della 
centrifinanziaria e del gover
no. Il problema — è stato 
dvtto con chiarezza — è or
mai quello di avere la certez
za della concessione della 
cassa integrazione (il mini
stro Scotti sembra comunque 
aver dato assicurazione su 
questo piano) e di richiama
re la centrofinanziaria a tutte 
le sue responsabilità. 

In particolare esiste il 
problema di togliere l'ipoteca 
di 900 milioni che pesa sulla 
fabbrica di Ellera. Una simile 
operazione è pregiudiziale 
per rendere possibile l'inter
vento di un nuovo imprendi
tore e quindi la ripresa di 
attività dell'intero complesso. 

della nonna. Nulla di parti
colare dunque Le indagini. 

' impietose come sempre in 
questi casi, avrebbero invece 
ricostruito un menage meno 
lineare di come appariva. 

Mario Buttafuoco sembra 
avesse spesso relazioni con 
altre donne. Per questo mo
tivo aveva discussioni abba
stanza frequenti con la gio
vane moglie. Tuttavia gli 
screzi sembra che si fossero 
sempre conclusi con delle ri
conciliazioni. Spesso comun
que i due giovani passavano 
il week-end separati. 

Ancne t>abato scorso, come 
in altre occasioni. Giovanna 
Savaris era andata a casa dei 
fratelli, giovani pastori sardi 
che lavorano a Maranzano di 
Città ''«•Ma Pieve, per passare 
con i figli il fine settimana. 
La giovane donna si è poi 
npresentata tranquillamente 
ieri mattina a casa dove c'e
rano ormai gli agenti della 
polizia per gli accertamenti 
del caso. Anche per la vitti
ma la ricostruzione nelle ul 
Urne ore fatta dagli Inquiren
ti non sembra contenere note 
particolari. 
Anche Mario Buttafuoco 
avrebe passato il sabato sera 
con i parenti. Prima nel ne
gozio di caccia e pese? del 
padre a S. Feliciano del Tra
simeno e poi con il cugino 
ed altri amici In un ristoran
te. Di 11 sembra che sia par
tito verso le 11. giusto in 
tempo per arrivare a Perugia 
alle fatidiche 23,30. L'orario 
del presumibile rientro In via 
Madonna Alta e il momento 
dell'omicidio sembrano infat
ti coincidere. 

Mario Buttafuoco è stato 
trovato dinanzi alla saraci
nesca semi chiusa del pro
prio posto auto. Qualcuno 
quindi, deve averlo aspettato 
nascosto vicino al garage sot
terraneo per poi fulminarlo 
con un colpo di fucile alle 
spalle, da distanza ravvicina
ta, mentre stava chiudendo il 
garage. 

Accanto a questa Ipotesi c'è 
anche quella che qualcuno 
l'abbia seguito. Difficilmente 
plausibile il sospetto che 
l'assassino sia tornato in au
to con Mario Buttafuoco con 
tanto di fucile calibro 12 
pronto al macabro uso. L'ora 
del delitto è indirettamente 
confermata, oltre che dal ri
lievi medici dal rumore dello 
sparo e dal cupo tonfo del
l'uomo. Due inquilini del pa
lazzo di via Madonna Alta 
(Luciano Paoletti e Mirco 
Franceschlni) hanno afferma
to infatti di avere udito due 
tonfi « strani » ma forse non 
abbastanza per spingere i 
due a scendere nel garage 
seminterrato dove solo sei o-
re dopo l'impiegato dell'A
TAM ha dato l'allarme. 

Stando ai fatti Mario But
tafuoco sarebbe stato l'ultimo 
a rientrare tra gli anonimi 
palazzi di via Madonna Alta. 
Chi l'ha aspettato o seguito 
evidentemente sperava nella 
quiete notturna di una zona 
di periferia dove di nottam
buli non ce ne sono molti. 
Ma di lui. dell'assassino, allo 
stato attuale non si sa nulla. 
Delitto passionale? Regola
mento di conti da parte di 
qualcuno cui Mario Butta
fuoco abbia fatto qualche 
torto? 

g.r. 

si di governo che provoche
rebbe. in questa fase politica, 
seri danni all'economia e 
bloccherebbe una serie di J le si discuterà in un incontro 
provvedimenti legislativi in . previsto per oggi o domani 
corso che invece sono di estre- I tra organizzazioni sindacali e i 
ma urgenza. direzione dell'azienda quello 

« E* necessario — ha sotto
lineato Schiavoni — andare 
ad una puntualizzazione del 
problema di governo e su 

della realizzazione di una ' 
nuo\b società che rileverebbe , 
tutto il personale, parte del _ 
quale in cassa integrazione in 

perare quindi le incertezze ( base alla legge 67D per la n- j 
politiche, rispettando gli im conversione "ri™*™1*- : 
Degni assunti da tutte le for- mentre 1 affitto sarebbe inte-pegni 
ze politiche nell'accordo pro
grammatico ». 

La manifestazione è stata 
conclusa da un intervento del 
presidente provinciale della 
confcoltivatori Adriano Padi-
glmi. il quale ha evìdenzisto 
limiti e carenze dell'attività 
di governo, dai patti agrari 
alla riforma del sistema pen
sionistico. al varo del piano 
agricolo alimentare, affer
mando che è necessario il ri
spetto degli impegni presi 

« Per l'agricoltura non si 
presenta un futuro migliore 
— ha concluso — In quanto 
nel piano triennale presenta
to dal governo ail'&gricoltu-
ra non viene riservato un ruo
lo centrale nello sviluppo del
l'economia. Ad essa non è ; 
stato dato lo spazio, a livello I 
di investimenti, necessario ! 
per un cambiamento di qua- j 
lltà del tessuto produttivo na 
zionale ». 

ra mente versato ai fratelli 
Succhiarelli. ai quali spetterà 
poi di ripartirlo tra i credi
tori. salvaguardando i diritti 
acquisiti dai lavoratori. 

E' un'ipotesi questa, ancora 
da verificare, e sulla quale è 
appena iniziata la discussio
ne, 

Convegno oggi a 
Terni sulle leggi 

previdenziali 
TERNI — Si «vola* ooai al- j 
la era W.30 preaeo ia sala Fa- I 
rini, una conferenza dibattito ; 
sul Urna • Lefjgl di riconejiun- ; 
zione dai periodi assicurativi 
dai lavoratori al fini previ
denziali ». 

Parleranno I compagni ono
revole Mario Bartolini e ee-

1 natore Ezio Ottaviano 

!*7 
<™̂  *»^r 

•ÉsWiMa "ff i l ìf l 
Casari* mentre « insacca » di testa la prima delle tre 
reti del Perugia contro il Bologna 

Dopo il secco 3-1 col Bologna 

Il Grifo unico 
imbattuto dopo 
il giro di boa 

L'undici perugino si conferma squadra 
rivelazione - Confermato il valore in cam
po del trio Casarsa-Della Martira-Butti 

PERUGIA — Con il reboante punteg
gio di 3 reti ad 1. il Perugia ha 
concluso contro il Bologna il suo sfol 
«orante girone d'andata. Il consuntivo 
è tra i più ottimali ed imprevedibili 
alla vigilia del torneo. Seconda in clas
sifica. unica squadra imbattuta del 
campionato, la difesa più ermetica con 
appena 6 reti al passivo. 

Il dopo-Novellino che parecchi critici 
avevano definito quanto meno aliar 
mante ha smentito quasi tutti, meno 
che Castagner e gli operatori delia 
società biancorossa che hanno lavorato 
sodo quest'estate, sicuri di aver ben 
edificato il Perugia edizione '78-'?9. 

Le tre nuove pedine dell'undici tito
lare umbro si sono rivelate tutte az
zeccate. e dato che al momento del 
l'acquisto avevano fatto gridare alla 
perplessità, ora come ora bisogna sin
ceramente elogiare Castagner. Ra 
maccioni e D'AUoma. poiché il tempo 
ha dato loro ragione. 

Stiamo parlando naturalmente di Ca-
sarsa. Della Martira e Butti; j primi 
due in special modo stanno dando otti 
me soddisfazioni alla tifoseria perugi 
na. mentre il terzo alterna prestazioni 
ottime ad alcune deludenti, ma nel pro
dotto il suo contributo sì può senz'altro 
definire positivo. 

Nell'ultimo incontro di campionato il 

Perugia ha schiacciato con un secco 
3 1 il fanalino di coda bolognese, e la 
novità nel risultato è venuta non tanto 
nel fatto che per la prima volta que
st'anno la squadra umbra ha rifilato 
tre goal agli avversari, ma nella dop
pietta realizzata da Casarsa. 

L'ex fiorentino ha dimostrato cosi di 
non essere solamente un uomo di ma
novra. ma anche un uomo goal. Le 
sue due reti sono, infatti, due squisiti 
prodotti, sia per scelta di tempo, sia 
per esecuzione, ma a questo punto bi 
»ogna spendere qualche parola anche 
per Della Martira. 

Ieri, dopo la sua 15. prestazione con 
la casacca biancorossa. il suo diretto 
avversario è andato in goal, ma questa 
affermazione è solo una battuta spiri
tosa. dato che Bordon la sua rete l'ha 
realizzata su calcio di rigore. Lo stop 
per perugino, così, nel girone ascen 
dente, non ha fatto mai fare goal al 
suo diretto avversario, ma non è stato 
5ok> questo il suo pregio. 

Ha saputo crescere di partita in par
tita. innestandosi nello scacchiere di 
Castagner con intelligenza e volontà. 
A lui ed a giocatori come Ceccarini e 
Frosio va soprattutto il merito della 
imperforabilità della difesa perugina. 
che sta diventando in questo campio
nato un vero e proprio mito 

Ora il Perugia è atteso dal girone di 
ritorno ed i suoi incontri inizieranno do
menica prossima con la partita estema 
di Vicenza. Una squadra, la veneta. 
che nei precedenti intemi ha sempre 
vinto con gli uomini di Castagner, ma 
il Perugia quest'anno sta smentendo 
qualsiasi precedente negativo ed è que
sto naturalmente il prossimo obiettivo 
degli uomini di D'AUoma. 

Un fattore, comunque, rimane certo 
per proseguire sulla strada del suc
cesso. H Perugia ha bisogno di rima
nere la squadra di sempre, modesta. 
conscia dei propri lìmiti e forte della 
grinta e della d^errninazione che Ca
stagner ha saputo innestare ai propri 
ragazzi. 

Il sogno, dunque, continua e deve 
continuare, come ha detto un tifoso al
l'uscita dello stadio, che segue il Pe
rugia ormai da un ventennio. Sembra 
una frase fatta, ma non lo è per chi 
conosce la storia dell'associazione cal
cio Perugia. 

Dopo tanti anni, infatti, una provin
ciale che ha sempre sofferto del com-
pletto d'inferiorità sportivo sulle gran
di dei caldo nazionale ha la sua rivalsa 
e la vive intensamente come del reato 
la s u vi vendo tutta la città umbra. 

Guglielmo Mazzetti 


